Lunedì-marina
Attività di Osservazione. 

I ragazzi guardano alle relazioni (ai legami) che vivono cercando di coglierli nella loro varietà e complessità.

· Prima di far partire il lavoro personale vedere con i ragazzi come il mondo delle relazioni sia complesso e vario... 

...come relazionarsi significhi creare dei legami, unirsi a qualcun altro in un reciproco scambio. 

LEGAME = UNIONE = simbolicamente un NODO

Vedere insieme i diversi tipi di legame (non nodo) e quindi di relazioni tra cui dovranno scegliere e ragionare.

Legame d’appoggio:
è un legame che serve da punto di appoggio. Quando si ha bisogno, quando ci si sente stanchi, quando si deve fare una salita… purché aiuti ad andare oltre, e non a fermare…  (nodo gassa d’amante)
Legame che si adatta:
è un legame che si adatta alle diverse situazioni della vita, perché si cresce ed anche il legame ha bisogno di crescere insieme a noi… Anche se adattarsi sempre e comunque può far perdere la propria identità   (nodo scorsoio semplice)
Legame che unisce:
è un legame che serve ad unire. Ci tiene uniti a tante cose: persone, esperienze, impegni e fatiche… per tenere i collegamenti importanti... ma che non diventi una “prigione”! (nodo piano)
Legame che rende sicuri:
capitano le fatiche, le folate di vento che ci destabilizzano, allora serve un legame che ci faccia sentire sicuri… che non ceda. Ma facile da “regolare” una volta finita bufera… che lasci liberi.  (nodo margherita)
Legame che costruisce:
è un legame che costruisce qualcosa di grande: relazioni durature, che sanno migliorarci, che fanno compiere scelte importanti. Ma bisogna stare attenti a cosa si costruisce…  (nodo paletto)
· Lavoro personale
1. Scrivi nella tabella qui sotto tutti i legami che ricordi aver stretto durante questi due periodi diversi della tua vita. Certi Legami possono appartenere ad entrambi i periodi.
	0-10 anni
	Legame

	
	

	11 anni - adesso
	Legame

	
	


2. Guardando la tabella noti ci siano stati dei cambiamenti con il passare dell’età? Come sono cambiati i legami che hai creato con le altre persone?

3. Guardando la tabella noti ci sia continuità nonostante il passare dell’età?

Quali sono quei legami che ritrovi in entrambi i periodi della tua vita? Perché secondo te ritornano più volte? Quanto sono importanti?

4. Associa alle relazioni, che hai scritto nelle tua tabella, uno dei 5 tipi di legame che ritieni la descriva nel modo migliore (seconda colonna).

· Finito il lavoro personale ci si confronta di gruppo 

andando a vedere in modo particolare la tabella, facendo risaltare la varietà (se c’è) dei legami, come questi ultimi siano sia cambiati con il passare dell’età ma anche presentino delle costanti. Guardare insieme anche la scelta fatta rispetto ai diversi tipi di legame.

Chiedere ai ragazzi di scegliere tra le varie relazioni della loro tabella le due che ritengono più significative

· Ci si ritrova tutti insieme nel salone per fare l’attività pratica dei nodi. 

A ciascun animatore corrisponde un nodo che dovrà andare ad insegnare ai ragazzi. I ragazzi, in base alle 2 relazioni e quindi anche ai 2 tipi di legame che hanno scelto precedentemente, andranno dall’animatore per imparare il nodo corrispondente.

...poi?!

Martedì-adriano
Attività per prendere Consapevolezza.

I ragazzi sono guidati a prendere coscienza di sé e di come quello che sono è frutto anche dei legami (relazioni) che vivono e che hanno vissuto, li costruiscono.

Lavoro individuale. 

Scegliere fra i legami del primo giorno i 3-4 più incisivi. Rappresentarne uno (o più) con il dash. (domanda: il pongo va bene lo stesso? Perché di quello ne ho già tanto)

Per rendere meglio il tema (i legami incidono su di noi), più che un oggetto sarebbe meglio dargli una specie di tavoletta di das o pongo (credo sia lo stesso) e qualcosa perché loro vi incidano sopra (con uno stuzzicadenti?) un’immagine che rappresenta quei legami (è una piccola variazione ma facilita molto il linguaggio dopo nel portare avanti l’attività).

Lavoro in gruppo. 

Discussione: 

· è facile valutare se un legame incide in modo positivo o meno? 

· la sua incidenza si può considerare positiva o negativa?

· da cosa si può trarre questo giudizio? ...da quali elementi? (ammesso che ce ne siano)
Lavoro individuale. 

In cosa hanno inciso i legami scelti prima?

Di questa attività mi pare non ci sia nulla da mettere nel libretto... che dite?
Mercoledì-don
Attività di Scoperta.

I ragazzi scoprono che attraverso i legami (relazioni) possono realizzare in termini di bellezza la loro vita, la loro identità. Dio, infatti, li chiama a vivere relazioni di comunione (non relazioni banali o deviate, ma realizzanti).

Ognuno dovrà, ripensando alla sua esperienza, rispondere a una serie di due domande:
- quando qualcuno mi ha (atteggiamento evangelico sottointeso o esatto contrario) ... ?

- io come ho reagito? ...anche solo interiormente.

( Ti è mai successo che qualcuno ti ha perdonato per un cosa “grossetta” che avevi combinato? Quando? Come hai reagito? (anche solo interiormente) mt18
( Ti è mai successo di dare una mano a qualcuno senza nessun motivo? Quando? Come hai reagito? (anche solo interiormente) lc10
( Ti è mai successo di sentire chiaramente che qualcuno aveva fiducia in te? Quando? Come hai reagito? (anche solo interiormente) lc19
( Ti è mai successo di sentirti a disagio perché venivi giudicato? Quando? Come hai reagito? (anche solo interiormente) mt7
Insieme si espongono le risposte (rispetto per il personale), sintetizzando con loro il risultato:

→
Ad atteggiamenti positivi tendiamo a rispondere con atteggiamenti positivi... ad atteggiamenti negativi tendiamo a rispondere con atteggiamenti negativi

Gli si pone poi la domanda  circa quali atteggiamenti ha Dio con noi, o come associare i passi del vangelo dati (anche per contrasto) agli atteggiamenti dati nelle domande. 
Lc19 - 
Zaccheo
Mt7 – 
pagliuzza-trave
Mt18 – 
2 servi debitori 

Lc10 – 
buon samaritano
→
Questi sono atteggiamenti che Dio ha con noi, prima che atteggiamenti che Dio chiede a noi di avere con Lui o con gli altri...

Cercare poi di trovare una definizione sintetica del tipo di relazione che Dio rivolge a noi:

→
Le parole maestre saranno: comunione, pace, amicizia, unione...
Venerdì-don

Attività per prendere Consapevolezza.

I ragazzi sono guidati a prendere coscienza che i legami (relazioni) realizzanti richiedono l’impegno delle propria libertà personale. Dio, dunque, mi vuole capace di libertà (libero).

Libertà è scegliere, dare una impronta alla propria vita, anche in fatto di relazioni (non tanto con chi, ma soprattutto come). 

Se non posso scegliere... le mie relazioni sono obbligate: non mi rendono migliore o peggiore... semplicemente ciò che era determinato si manifesta. Dunque le relazioni non hanno valore, non richiedono investimento: andrebbero comunque così... andranno comunque così... solo un passatempo.
Se invece posso scegliere... sono libero... significa che “mi posso costruire” nelle relazioni. 

E se mi “voglio costruire”... devo scegliere!

Per gruppo vengono proposti dei percorso a bivi.
Si mette in risalto durante il “gioco” (un percorso può anche essere ripreso anche più volte dai punti su cui non c’era perfetto accordo) la libertà, il fatto che le scelte non sono obbligate... che scelte diverse comunque hanno conseguenze diverse...

Poi un confronto di gruppo su un testo del vangelo sulla libertà...
“Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete davvero miei discepoli;
conoscerete la verità e la verità vi farà liberi”. Gv 8,31-32
Cosa significa? Perché? Come?
Sabato-adriano

Attività di Caricamento.

I ragazzi vengono incoraggiati a compiere, nel loro relazionarsi, scelte di comunione; in alternativa a relazioni povere o devianti (possesso, alienazione).

Qualche domanda di “verifica” su come sta andando il campo? O meglio ancora come stanno andando le relazioni al campo?

Si fa scrivere un biglietto anonimo dove, nello spirito di fratellanza proprio del nostro essere cristiani e di questo campo, esorti qualcun altro a fare delle scelte di vera comunione con i fratelli e con Dio, animati dalla fede e dalla speranza di essere da Lui ampiamente ricompensati

Sul libretto ci mettiamo qualcosa?
